Nota sull’incontro con il Ministero del Lavoro sui temi degli ammortizzatori sociali e mercato del lavoro (6 settembre 2016).

Martedì 6 settembre si è tenuto, come certamente avrete avuto occasione di leggere sugli organi di stampa, il 4° incontro al Ministero del Lavoro, presente il Ministro Poletti, sui temi relativi agli ammortizzatori sociali ed al mercato del lavoro con  particolare attenzione alle questioni più urgenti che potranno trovare risposta immediata con il D.lgs. correttivo dei decreti del Jobs Act che nel mese di luglio è stato oggetto di discussione nelle Commissioni Lavoro di Camera e Senato (d.lgs. 148 – ammortizzatori-, 150 – politiche attive- e 81-voucher-).

Poletti ci ha confermato che i provvedimenti saranno all’ordine del giorno nel prossimo Consiglio dei Ministri per essere poi portati alla firma del Presidente Mattarella entro il 24 settembre.

Fermo restando che sarà necessario attendere la stesura del testo definitivo, le misure in discussione che non prevedono ulteriori finanziamenti o variazioni di bilancio sono strutturali tutte le altre riguardano solo l’anno corrente e sono realizzate con fondi ministeriali.

Innanzitutto, dopo nostre fortissime nostre pressioni, il Governo ha stanziato per il rafforzamento ed il rinnovo delle convenzioni dei Centri per l’impiego 30 mln. pari a 2/3 dei costi (nel decreto correttivo 150), le Regioni dovranno integrare il restante 1/3 per implementare le iniziative di rafforzamento degli stessi CPI. 

Sul tema degli ammortizzatori all’interno delle aree crisi industriale complessa (Trieste, Piombino, Livorno, Val Vibrata-Valle del Tronto; Venafro-Campobasso- Rieti, Taranto, Gela, Termini Imerese) sono previste  due tipologie di intervento diverse, sempre con la premessa che vi siano programmi di rilancio produttivo :

1) alle aziende in CIGS il cui termine è previsto entro il 31/12/2016, verrà prorogato il trattamento di  altri 12 mesi (con fondi propri del ministero pari a 85 mln euro). Con la prossima legge di stabilità si dovrebbe poi coprire il 2017. 
Sotto il profilo procedurale, il Ministero del Lavoro insieme al  Mise e alle Regioni faranno una valutazione delle risorse necessarie per ogni singola area di crisi complessa anche in relazione alla efficacia dei piani industriali presentati ed alla fattibilità dei piani di ricollocazione. Abbiamo chiesto che in questa fase, come già sperimentato per la Cig in deroga, siano le parti sociali insieme alle Regioni a verificare i fabbisogni in relazione alla domanda, concordando anche efficaci misure di politiche attive tese alla riqualificazione del personale. Saranno poi le Regioni a comunicare al Ministero le risorse necessarie che saranno poi assegnate con un decreto di ripartizione.  Ci sarà quindi una ripartizione regionale in base ai potenziali utilizzatori evitando che una area interessata assorba troppe risorse. Il Ministro stima che le risorse siano sufficienti ma solo alla luce delle stime che si realizzeranno si potrà avere un dato più certo.
2) sempre all’interno dei confini delle aree industriali complesse, per chi ha già terminato o terminerà mobilità o NASPI, nell’anno 2016, si individua uno strumento simile ASDI (circa 500 euro per 12 mesi) collegato ad un “patto di servizio personalizzato” ed alle relative condizionalità  (politiche attive) che saranno finanziate con risorse, pari al 20% dell’intervento ministeriale, dalle Regioni. Le risorse complessivamente disponibili per questo intervento sono pari a 150 milioni. Si stimano 30.000 lavoratori che hanno finito o stanno finendo Aspi, NASPI e/o mobilità. L’Asdi che, come noto, non prevede contribuzione figurativa non sarà però legata ad altri vincoli soggettivi (Isee, familiari a carico, etc. come per l’attuale Asdi). 
Abbiamo sostenuto infine la richiesta, in particolare della Regione Sicilia, di poter erogare prestazioni in deroga per chi ha avuto sospesa la prestazione nel 2015. Il Ministro ha concluso dichiarando che  valuteranno se questa possibilità (far entrare i lavoratori che hanno finito ammortizzatori nel 2015) possa essere compatibile con i vincoli finanziari. 

Abbiamo, inoltre, fortemente ribadito che  subito dopo l’approvazione del decreto correttivo sarà urgente affrontare le situazione delle c.d. aree di “crisi non complesse”
         

Riguardo gli  altri temi è stato illustrato il provvedimento di modifica per la erogazione della NASPI agli stagionali. Il Governo limiterà l’intervento esclusivamente agli stagionali “ricorrenti” del  turismo e delle terme;  per “ricorrenti” il Governo intende chi ha lavorato per almeno 3 su 4 anni  6 mesi avendo avuto diritto ad Aspi o Naspi. A questi lavoratori  si darà un mese in più di NASPI con annessa contribuzione figurativa. Il finanziamento della misura, limitata al  solo anno 2016 è di 135 mln.
Abbiamo ribadito, come Uil, l’insufficienza quantitativa e qualitativa del provvedimento a partire dalla ingiusta esclusione di altri settori interessati al lavoro stagionale e che sarà necessario un ulteriore intervento per rivedere l’intera regolazione sulla Naspi.


Infine, il Ministro ha confermato l’intervento sulla tracciabilità (comunicazione inizio e fine dell’attività lavorativa) relativa ai Voucher.
Anche in questo caso abbiamo ribadito l’assoluta insufficienza del pur necessario provvedimento. 

Come Uil riteniamo, come noto,  necessario rivedere radicalmente (riducendoli) i settori “autorizzati “ ad utilizzare gli stessi voucher e, comunque, escludere il settore agricolo dall’innalzamento a 7.000 euro del reddito da voucher  per lavoratore. Su questo il Ministro, finalmente, ha espresso una condivisione che sarà riportata in Consiglio dei Ministri. 


Per quanta riguarda le aree ricadenti nel cratere del recente terremoto il Governo dovrebbe inserire nell’apposito decreto legge la estensione degli ammortizzatori in deroga senza vincoli temporali.

Siamo ovviamente a disposizione per ogni approfondimento. 
Fraterni saluti.

Guglielmo Loy 
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